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La D.C. e i l , 

monocolore 

Un conto 
coni 

Il Consiglio Comunale — 
dopo l'ultimo rinvio — è sta­
to convocato per martedì 
prossimo, 29 gennaio. Que­
sta sera, intanto, si riunisce 
il gruppo consiliare della DC 
per prendere in esame « la 
situazione » in riferimento 
olle dimissioni (motivate con 
una pesante anche se tardiva 
critica politica) dell'assesso­
re De Flavis, e all'ondata di 
condanna che dai vari am­
bienti cittadini (e dall'inter­
no stesso della DC) va levan­
dosi contro l'alleanza di de­
stra a Palazzo S. Giacomo. 

Partecipano alla riunione 
•— che si annunzia assai bur­
rascosa — il segretario citta­
dino e il segretario provin­
ciale della DC. Mentre la di­
rezione provinciale del par­
tito vuole una pubblica con-

Azienda 
di cura: 
bilancio 
«fami­
liare» 

In seguito alla notizia, pub­
blicata da numerosi quotidiani. 
riguardante il bilancio della 
azienda autonoma soggiorno e 
cura, respinto dalla prefettura, 
l'azienda stessa ha inviato un 
comunicato che vorrebbe essere 
chiarificatore. In esso si dice 
che le modifiche richieste dalla 
autorità tutoria - rientrano in 
un normale rapporto di discus­
sione tecnica che ogni anno è 
intercorso e intercorre fra la 
azienda e l'autorità tutoria ». 
Nel comunicato si finisce più 
avanti con l'affermare che fra 
prefettura, ente per il turismo 
e azienda di soggiorno esiste 
un rapporto di 'collaborazio­
ne » per la formulazione defi­
nitiva del bilancio, dove ognu­
no apporta « la propria . espe­
rienza delle esigenze turistiche 
cittadine'. .-• - -

Se le cose stanno cosi, non 
si vede perchè l'autorità tuto­
ria non dà la sua * collabora­
zione - durante o prima la com­
pilazione del bilancio, invece di 
attendere che esso sia fatto per 
poi rinviarlo invitando l'azien­
da a compiere delle correzioni. 
e. quando è U caso, delle con­
trodeduzioni. Ciò potrebbe far 
supporre che il prefetto ha sol­
tanto intenzione di far perdere 
del tempo all'azienda ed inse­
gnare ai suoi tecnici a lavorare 
meglio. Pertanto, sempre se­
condo il comunicato, il Consi­
glio di amministrazione si riu­
nirà adesso per esaminar e. tran­
quillamente le osservazioni del­
l'autorità tutoria, - valutando 
sotto gli aspetti tecnici e pra­
tici le possibilità e i modi di 
inserire nel bilancio preventi­
vo i suggerimenti prefettizi'. 
• In effetti il comunicato non 
chiarisce affatto quali siano i 
punti in cui. per dirla con la 
azienda. V autorità prefettizia 
non intende » collaborare ». Ri 
petiamo che si tratta di ammi­
nistrare denaro pubblico, e che 
quindi l'opinione pubblica ha il 
diritto di essere informata sul 
bilancio e sulle eventuali irre­
golarità che la prefettura vi 

• trova. Vi è d'altra parte anche 
un altro discorso di fondo per 
quanto riguarda gli indirizzi e 
le iniziative dell'azienda di sog 
giorno. Non è sufficiente soste­
nere che " le linee program­
matiche dell'attività dell'azien­
da sono definite nell'orbita del­
le direttive generali della po­
litica turistica nazionale stabi­
lite dal competente ministero 
per il turismo »: ciò anzi si­
gnifica tentare malamente di 
evitare ogni critica all'atticità 
dell'ente. 

danna dell'assessore dimis­
sionario e una conferma al­
trettanto pubblica della « va­
lidità » del « monocolore », 
un notevole gruppo di con­
siglieri (fanfaniani, sindaca­
listi e morotei) spinge per­
chè venga ufficialmente con-

iderato chiuso il rovinoso 
: esperimento » municipale 
:. si apra formalmente la 

crisi. - , -

Per giungere a questo, al­
tre forze — all'esterno del 
gruppo consiliare — premo­
no per la convocazione degli 
organismi dirigenti provin­
ciali della DC e la « revisio­
ne » dell'ordine del giorno 
col quale fu varato il « mo­
nocolore ». Di fronte a que­
sta situazione — che trova 
signillcativa corrispondenza 
sulla pagina napoletana del 
Quotidiano, ormai aperta­
mente schierato contro il 
« monocolore » — la DC, e 
per essa il suo gruppo diri­
gente locale (evidentemente 
avallato dalla segreteria na­
zionale), ha adottato la linea 
della più intransigente «chiu­
sura », rifiutando ogni solle­
citazione. \rv •-.;•" 

Una linea che si avvale di 
tutte le armi del « p o t e r e » : 
dalle blandizie alle minacce, 
dalle pressioni ai ricatti. E la 
« convocazione » in questura 
di un gruppo di « dissi­
denti » (da noi denunziata 
l'altro giorno) s'inquadra in 
questa linea. . . . 
' Dai dati in nostro posses­

so, risulta clie non solo i di­
fensori, ma anche gli oppo­
sitori del « monocolore » im­
postano il loro discorso, al­
l'interno della DC, partendo 
da un punto fisso: la « oppor­
tunità », la « convenienza » o 
meno per la DC di presen­
tarsi alle elezioni politiche 
ormai prossime con la pe­
sante responsabilità di questo 
« esperimento » in atto al co­
mune di Napoli. , 

Si tratta — a s s a i eviden­
temente — di un punto di 
partenza strumentale, - me­
schino e (oltretutto) profon­
damente falso. Perchè — in 
realtà — nel « bi lancio» che 
la DC presenterà alle elezioni 
— e nel « conto » che gli 
elettori chiederanno a que­
sto partito — il « monocolo­
re » non potrà essere can­
cellato, anche se la crisi ve­
nisse aperta oggi stesso. Così 
come non potrà essere di­
menticata (e andrà giudica­
ta) la politica, nazionale e 
locale, che la DC ha realiz­
zato attraverso la scelta a de­
stra al comune di Napoli e 
in quelli della provincia, ne­
gli enti pubblici e al Consi­
glio Provinciale, respingen­
do, frustando e osteggiando 
tenacemente ogni soluzione 
rinnovatrice, negli interessi 
della città e della provincia. 

Quando i comunisti si bat­
tono contro questa politica, 
quando chiedono che il «mo­
nocolore » venga liquidato, 
non hanno come obiettivo né 
astratte formule né la sca­
denza elettorale politica: si 
preoccupano dei problemi 
della città e di una alternati­
va reale che, risolvendo que­
sti problemi, porti avanti il 
rinnovamento democratico 
di Napoli. Che questo coin­
cida con la piattaforma e gli 
obiettivi più generali dei co­
munisti per la campagna 
elettorale politica, è del tut­
to normale. Per nulla « nor­
male » è invece il disperato 
tentativo della DC di sottrar­
si al giudizio degli elettori 
nella .completezza delle sue 
responsabilità politiche: da 
fìoma a Napoli, dal governo 
al Comune. 

Le strane indagini sui dollari false 
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Legge Gomez 

Manifestazioni 
nelle campagne 

La mancata convocazione 
da parte del governo e de­
gli uffici di prefettura delle 
commissioni, centrale e pro­
vinciali rispettivamente, per 
la fissazione dei canoni di 
pagamento dell'equo canone 
e la prossima scadenza ( l ' i l 
febbraio) del termine utile 
per tale convocazione pon­
gono una grave pregiudizia­
le alla esatta applicazione 
della legge Gomez. E' noto, 
infatti, che il precedente ri­
tardo con cui è stata con­
vocata la commissione tecni­
ca provinciale per la fissa­
zione delle tabelle per l'equo 
canone ed il periodo a sua 
disposizione, .necessariamen­
te breve per l'espletamento 
delle indagini e delle analisi 

il partito 
Commissione 
cji controllo 

Oggi, alle ore 18, si riunirà 
in Federazione la Commissione 
federale di controllo. 

Enti locali 
Domani, alle ore 17.30, riu­

nione in Federazione degli am­
ministratori comunisti e dei 
segretari di sezione del se­
guenti comuni ove sono in cor­
so o in preparazione piani re­
golatori intercomunali: Napoli, 
Pozzuoli, Quarto, Giugliano, 
Marano, Torre Annunziata, Bo-
scoreale, Boscotrecase, Resina, 
Portici. S. Giorgio a Cremano, 
Casoria, Frattamaggiore, Tor­
re del Greco. - • 
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Un vecchio ad Acerra 

Muore cadendo 
per le scale 

Una mortale disgrazia si è verificata 
Ieri pomeriggio ad Acerra, dove un 
vecchio è deceduto in seguito alle fe­
rite riportate in una rovinosa caduta 
per le scale del palazzo in cui abitava. 

Si tratta di Giovanni Ambrosino di 
76 anni, da Acerra dove abitava in via 
S. Cuono 72. Ieri pomeriggio mentre 

' discendeva le scale, scivolava e roto-
. landò finiva sul pianerottolo sotto­

stante. 
Soccorso immediatamente dai fami­

liari, a bordo di un'auto, veniva tra­
sportato all'ospedale degli Incurabili, 
dove i sanitari • gli riscontravano la 
frattura del femore e una forte con­
tusione addominale con lesione degli 
organi interni. 

La figlia Emma provvedeva intanto 
a riferire quanto accaduto agli agenti 
del drappello di P.S. Purtroppo le con­
dizioni dell'Ambrosino erano gravissi­
me e malgrado i sanitari gli appre­
stassero sollecitamente tutte le cure di 
cui abbisognava, circa un'ora dopo il 
ricovero il poveretto cessava di vivere. 

In via Naccherino 

Rilevante furto 
di impermeabili 

Un rilevante furto di coperte, im­
permeabili e biancheria da donna è 
stato commesso nella notte di ieri l'al­
tro nel negozio di abbigliamento del 
signor Giorgio Giustiniano, in via Mi­
chelangelo Naccherino 9. 

II signor Giustiniano ieri mattina, 
allorché si recava ad aprire il negozio 
scopriva, con suo enorme rammarico, 
che avevano preso il... volo sedici co­
perte Lanerossi, numerosissimi imper­
meabili per uomo, donna e bambino, 
molti capi di biancheria da donna. Era 
scomparsa anche la macchina da scri­
vere. . 

Immediatamente telefonava al vici­
no Commissariato i cui agenti giun­
gevano poco dopo sul posto ed inizia­
vano le indagini che, comunque, finora 
non hanno dato alcun risultato ap­
prezzabile. Sul posto si portavano an­
che alcuni agenti della « Scientifica » 
i quali provvedevano ad eseguire i ri­
lievi fotodattiloscopici, attraverso i 
quali si spera di poter identificare gli 
ignoti ladri. 

prescritte dalla legge, han­
no creato notevoli squilibri 
tra zone e zone delle nostre 
campagne. Attualmente è 
palesemente in atto un altro 
grave tentativo della destra 
politica e dei latifondisti alla 
applicazione « della lettera e 
dello spirito > della legge 
Gomez; esasperato, tale ten­
tativo, dal mancato accogli­
mento (fino ad oggi) della 
proposta presentata dall'Al­
leanza contadini per portare 
al 31 marzo il termine utile 
per la convocazione delle 
commissioni.. 

Nelle campagne napoleta­
ne, tuttavia, sono già in atto 
manifestazioni, incontri ed 
assemblee di contadini per 
far rientrare tale ulteriore 
tentativo di boicottaggio ed 
affrettare ila convocazione 
delle commissioni; : m linea 
più vasta per riproporre alle 
autorità ed all'opinione pub­
blica la necessità che la leg­
ge Gomez sia applicata esat­
tamente, soprattutto ove si 
riferisce al rispetto del lavo­
ro del mezzadro e della sua 
famiglia; che siano aumen­
tate le pensioni; che siano 
corrisposti gli assegni fami­
liari (l'Italia è l'unico del 
MEC a non corrispondere gli 
assegni ai mezzadri): infine, 
che la terra passi in proprie­
tà a chi la lavora. -

A Nola, ad Acerra,-a Som­
ma Vesuviana domenica 
prossima saranno tenute del­
le manifestazioni e delle as­
semblee di zona, in tal seneo. 
A Nola parteciperanno l'ono­
revole Gomez e Pasquale Sa­
pio; ad Acerra Avolio e Del­
lo Iacovo; a Somma Vesu­
viana Avolio. Tutte queste 
manifestazioni aprono, sem­
plicemente, una nuova ccarn-
pagna» di lotte e di agita­
zioni che i contadini della 
provincia condurranno ' nel 
corso di questi mesi. Nello 
stesso tempo, ad Acerra, nel 
Giuglianese e nel Nolano, si 
vanno raccogliendo centinaia 
di firme (che una delegazio­
ne di quei contadini porterà 
al ministro insieme a quat­
tro petizioni) per porre in 
maniera consapevole il pro­
blema delle tabelle e la ne­
cessità di intervento nelle 
campagne. 

E' noto che nella provin­
cia di Napoli vengono cor­
risposti i canoni « reali » più 
alti di tutta Italia: è noto, al­
tresì, che l'attacco sferrato 
contro la legge Gomez prima 
ed il boicottaggio alle com­
missioni riunite per la fissa­
zione delle tabelle per l'equo 
canone, poi, hanno in taluni 
casi portato all'esasperazione 
canoni già dì per sé esosi. Da 
^ui nasce l'inderogabile ne­
cessità (da parte della com­
missione tecnica centrale per 
l'equo canone) di accogliere 
(e note presentate dall'Al­
leanza provinciale dei conta­
dini a « sostegno della op­
portunità della revisione e 
integrazione delle determina­
zioni della commissione tec­
nica provinciale». 

Sulla vicenda delle denun­
ce e delle indagini sulla ban­
da di falsari di dollari conti­
nuano a tacere, inspiegabil­
mente, * Questura e Guar­
dia di Finanza, come se si 
trattasse soltanto di un fat­
to che troverà la sua conclu­
sione davanti ad un . magi­
strato. Non ci sembra però 
che la vicenda possa conclu­
dersi in '• questa maniera, e 
ciò del resto è confermato 
dallo scalpore suscitato e dal­
la eco che la notizia da noi 
pubblicata ha trovato sulla 
stampa cittadina. Le due de­
nunce scambievoli, ;• quella 
degli agenti-americani - che 
accusano di .'.truffa, simula­
zione di reato e sostituzione 
di persona l'agente giurato, 
e quella di quest'ultimo che 
accusa i due di calunnia, se­
questro di persona e abuso di 
autorità, hanno portato alla 
luce una vicenda ben più 
grave, 
. Fra Napoli, Salerno ed A-

vellino si traffica valuta fal­
sa e presumibilmente esiste 
una zecca clandestina; ven­
gono inviati, dal Criminal De-
partement del Tesoro due a 
genti, Louis De Arcangelis 
e Thomas Rego che, dopo a-
ver chiesto la collaborazione 
dell'ag e n t e investigativo 
Santacroce, * lo piantano in 
asso e lo denunciano perchè 
non credono alle informazio­
ni che questi procura. De­
nunciano anche — sempre 
per la stessa ragione — colui 
che aveva fatto > le « confi­
denze > sulla banda. Se la 
Questura e la Guardia di Fi­
nanza volessero andare • a 
fondo alla questione — e ciò 
dovrebbe essere normale 
trattandosi di falsificazione 
e contrabbando di valuta — 
dovrebb e r o indagare su 
quanto emerge dalle due de-
nunc'ie. Si 'tratterebbe cioè 
di seguire (fino in fondo pe­
rò) lo stesso cammino degli 
americani e dell'agente in­
vestigativo Santacroce, e pro­
vare se esistono o meno i 
falsari. 

Nelle ' denunzie appaiono 
una serie di indicazioni, re­
gistrate sui verbali di inter­
rogatorio, che riguardano la 
identità dei falsari, le targhe 
delle auto, il clichè usato per 
riprodurre i dollari, la casa 
in cui si stampava. Per no­
stro conto, e sempre in base 
a quanto è stato reso noto 
dalle denunce, abbiamo cer 
cato il locale che, secondo 
le informazioni date agli a-
mericani, dovrebbe essere la 
sede usata dai falsari. Si 
tratta di un cascinale di 
campagna sulla sommità di 
una collina ad una ventina di 
chilometri da Avellino, com­
pletamente isolato e piutto­
sto scomodo da raggiungere. 
Quando lo abbiamo visto 
sembrava essere • stato ab­
bandonato in tutta fretta, al­
l'improvviso. Alcune finestre 
erano aperte, altre avevano 
le imposte semichiuse. 

Da informazioni raccolte 
sul luogo abbiamo saputo che 
la masseria è da molto tem­
po disabitata. Questo risulta 
al sommario • sopralluogo: 
spetta naturalmente alla po­
lizia e alla finanza rompere 
il silenzio e informare l'opi­
nióne pubblica sull'attività 
dei falsari, nonché spiegare 
alla luce delle proprie inda­
gini, quali ragioni hanno 
spinto i due agenti america­
ni ad interrompere nelle no­
te circostanze le loro ricer­
che. ;• .: 

Nella foto: il cascinale ab­
bandonato, nelle campagne 
di Avellino, nel quale, secon­
do quanto emerge dalle de­
nunce, i falsificatori di dol­
lari avrebbero « stampato>. 

Napoli sempre sotto lo zero 

Molte zone senz'acqua 
Protestano i baraccati di via Marina 

La ~ violenta * ondata di 
freddo che in questi giorni 
s'è abbattuta su Napoli fa. 
cendo registrare temperatu­
re quali non si ricordavano 
da parecchi decenni, non ac­
cenna minimamente a dimi­
nuire. Secondo ii parere de­
gli esperti il freddo aumen­
terà ancora nei prossimi 
giorni, con quanta gioia dei 
napoletani è . facile imma­
ginare. •••- . . 

Il termometro ieri matti­
na all'osservatorio metereo-
logìco di Capodimonte se­
gnava meno tre. La situazio­
ne è molto più grave in pro­
vincia, dove si sono registra­
te temperature di , 6 gradi 
sotto zero. Il freddo intenso 
ha colto alla svrovvista i na­
poletani che. ver le partico­
lari caratteristiche del clima 
locale, non sono adeguata­
mente equipaqpiati per fron. 
tenaiare il gelo che oiunpe 
sulle ali di un violentissimo 
vento di " tramontana che 
svazza ininterrottamente la 
città. 

Sciarpe, cappotti, maglio­
ni, cappelli non bastano a 
contenere il gelo penetrante. 
La gente cammina in fretta 
e appena può fa ritorno a 
casa, al caldo. Le strade, 
specialmente nelle ore se­
rali, assumono un asvetto de­
solato e triste. Anche la cir­
colazione veicolare è dimi­
nuita e non è raro trovare 
auto ferme in mezzo ' alla 
strada a causa dell'eccessivo 
freddo che impedisce ai mo­
tori di funzionare 

Ovviamente il repentino 
abbassamento della temne. 
rat'ira ha provocato non Ite­
vi inconvenienti e nrimn fra 
tutti In rottura dello tuba­
ture esterne dell'acqua. Sì 
calcola che so/o in città-si 
siano rotte trecento tuba­
ture. 

Le squadre dell'acquedot­
to lavorano senzn paia per 
rirtristinare il rifornimento 
idrico in quelle zone che so­
no stato mnnoiormente col­
pite: Piz^ofairone. Aprano. 
Bagnoli. Fuorigrotta. Capo. 

L'accoltellamento di via Mancini 

Un harem nel 
cuore della 
«Duchesca 

La moglie del feritore era la favorita 
Migliorate le condizioni della vittima 

piccola 
cronaca 

IL GIORNO 
— Og î giovedì 24 gennaio 19S3. 
Onomastico: Babila. 
BOLLETTINI ; '- '-'»• 
— Demografico (del 21-1). Nati 
vivi 103; nati morti 2: richieste 
di pubblicazioni 10: matrimoni 
religiosi 8; matrimoni civili 2: 
deceduti 38. 
SENSI UNICI 
— In conseguenza dei lavori di 
costruzione del secondo tratto 
delle condotte idriche del nuovo 
serbatoio S. Giacomo dei Capii, è 
stata disposta, con effetto imme­
diato. la seguente disciplina del 
traffico nella zona di via Cilea 
ed adiacenze. 1) Sono Istituiti I 
seguenti sensi unici: a) In via 
Cilea, dalla confluenza di via P. 
F. Tosti a quella di" largo Mar-
tuscicllo: b) In via Cilea. dalla 
confluenza di via S. Maria della 
Libera a quella di via Gemito: 
e) in via Gemito, dalla confluen­
za di via Cilea, a quella di via 
Fracanzano: d) in via S. Stefa­
no. dalla confluenza di largo 
Martusciello a via Belvedere: e) 
in via Belvedere, da via S. Ste­
fano fino alla confluenza di via 
S. Maria della Libera: f) in via 
S. Maria della Libera, dalla con­
fluenza di piazzetta Belvedere a 
quella di via Cilea. 2) E* Istituito 
Il divieto di sosta nelle seguenti 
vie: a) in via S. Stefano, su en­
trambi i lati: b) in via Belvede­
re, lato sinistro da via S. Ste­
fana a piszzetta Belvedere; e) in 
via Cilea. da via S. Maria della 
Libera a via F. P. Tosti, su en­
trambi I Iati, anche per i mezzi 
muniti di speciale permesso. 3) 
Sono revocati I divieti d| sosta 
anche per I menti muniti di spe­
ciale permesso: a) in via Cllca 
da via S. Maria della Libera a 
via Gemito: b) In via Gemito, da 
via Cilea a via Fracanzano; e) in 
via S Maria della Libera. 

Chi riteneva che la poli­
gamia fosse una istituzione 
squisitamente orientale deve 
di corsa ricredersi alla luce 
di quanto emerso dalle inda­
gini relative al ferimento del 
44enne Giovanni Belcore da 
parte del marito dell'ultima 
donna che era caduta nelle 
sue braccia. La polizia ha 
scoperto che il Belcore ave­
va un vero e proprio harem 
nel quale vivevano tre don­
ne docili e ubbidienti ai suoi 
voleri di dispotico sultano. 

Notissimo nella zona della 
« Duchesca » per la sua atti­
vità ricettatrice, lo era anco­
ra di più per le sue irresi­
stibili doti di conquistatore 
che in pochi anni gli aveva­
no permesso di mettere su 
un piccolo harem personale 
nel quale ricopriva il ruolo 
di favorita proprio la moglie 
dell'uomo che nel pomerig­
gio di ieri l'altro lo ha accol­
tellato, riducendolo in fin di 
vita. 

Come forse i lettori ricor­
deranno, nel ' pomeriggio di 
ieri l'altro l'imbianchino An­
tonio Papa, di 23 anni, abi­
tante in via Stanislao Man­
cini. aggrediva il Belcore e 
gli vibrava due coltellate che 
lo raggiungevano alia regir­
ne epigastrica e alla coscia 
destra. 

All'ospedale Nuovo Loreto 
i sanitari gli riscontravano 
anche la lesione degli organi 
interni per cui ne disponeva­
no il ricovero con giudizio 
riservato. Le sue condizioni 
sono però, nel corso dèlia 
giornata di ieri, sensibilmen­
te migliorate tanto da rite­
nere che sia ormai fuori pe­
ricolo. 
• Le indagini comunque ave-
Vano immediatamente inizio 
e non miravano ad altro che 
a fare luce completa sul!:* 
vicenda. Il feritore era stato 
infatti tratto in arresto su­
bito dopo aver commesso Jà 
aggressione. 

Giovanni Belcore è una 
vecchi aconoscenza della po­
lizia 

Il feritore Antonio Papa. 
dichiarava di aver colpito il 
Belcore per vendicare jl suo 
onore ferito e umilialo dalla 
scelta operata dalla moglie 
la quale gli aveva appunto 
preferito il Belcore abbando­
nandolo e andando a convi-

Grave una donna 
per uno scoppio 

La 31enne Lucia Desiderio 
abitante a Nocera Inferiore, è 
rimasta vittima di un gravis­
simo incìdente avvenuto nella 
cucina delia sua abitazione. 
Mentre si trovava ' accanto al 
fornello sul quale si trovava 
una caffettiera, questa esplode­
va ferendola gravemente alla 
fronte. • 

Soccorsa dal marito. Alfonso 
Gallo, è stata trasportala ' al­
l'ospedale Loreto di via Marit­
tima. dove i sanitari ne hanno 
disposto il ricovero con progno­
si riservata, avendogli riscon­
trato una vasta ferita alla fron. 
te con fuoriuscita di materia 
cerebrale. 

vere con l'amante. ' 
Sulla base di questi fatti 

gli agenti riuscivano a veni­
re in possesso di altri ele­
menti che fanno da sfondo e 
cornice alla vicenda 

Giovanni Belcore aveva in­
fatti a sua disposizione ben 
tre donne: Carmela Sarto, 
Margherita Contaldi e Anna 
Esposito di 22 anni, moglie 
del suo feritore. Quest'ulti­
ma, come già detto, era la 
sua favorita. 

La Sarto ha messo al mon­
do cinque Agli, la Contaldi 
tre ed è in attesa di un quar­
to. La Esposito nessun figlio 

Non è per nulla fuori luo­
go quindi l'appellativo con 
cui era definito il Belcore: 
« Il sultano della Duchesca ». 
• Mentre Antonio Papa è fi­
nito in carcere sotto l'impu­
tazione di tentato omicidio. 
nessuna notizia si ha di sua 
moglie, Anna Esposito, la 
quale sembra essersi volatiz-
zata, dimenticando d'avere 
una figlia, Carmela di 3 anni, 
nata dall'unione con il mari­
to e che ora è rimasta com­
pletamente sola. Della sua 
assistenza, - finché la madre 
non deciderà di farsi viva, 
se ne interesserà un ente as­
sistenziale al quale sarà af­
fidata. a meno che qualche 
parente non richieda di aver­
la con sé. 

dimonte, VArenella e*il Vo-
mero. In provincia la situa­
zione non è certamente mi­
gliore. Ieri a Boscotrecase, 
Trecase, Boscoreale, l'acqua 
mancava completamente ai 
piani superiori delle abita­
zioni. Solo al piano terra 
quantunque non regolar­
mente, l'acqua giungeva, co­
me pure alle fontanine pub­
bliche che sono state lette­
ralmente prese d'assaltOi, •••• 
~& A Torre " Annunziata sul 
Corso principale si sonò rot­
te due tubature esterne e 
l'acqua è fuoriuscita violen­
temente per buona parte del. 
la mattinata. Analoga cosa è 
accaduta in via Gabriele 
Rossetti a , Fuoriqrofta. do­
ve dalla mattina l'acqua 
sporpava copiosa da un tu­
bo rotto che solo nel tardo 
pomoriapio è stato rinarato. 

Questo inconveniente vuò 
essere però in parte ovviato 
se ci si attiene a quanto co­
municato dallo Acquedotto 
circa l'ovrìortunità di lascia­
re scorrere un filo d'acqua 
dai rubinetti nelle ore not­
turne. ' •• ' - .-.• • 

In questi giorni nelle 
scuole elementari si sono re. 
nistrate notevoli assenze al­
le lezioni. I oenitori si nreoc. 
dipano giustamente di non 
esporre i loro figli ai rigori 
di questo ripido periodo in­
vernale. :• massimamente te­
nendo conto dello stato in 
cui versano in generale Ir 
scuole, prtre come sono di 
riscaldamento, a volte perfi­
no di vetri, per non parlare 
di quelle nericolanti in cui 
• l vento e il pelo s'insinuano 
manaiormente. Naturalmen­
te tali assenze, poiché le le­
zioni proseguono normal­
mente, sono sennate nel re­
gistro e potrebbero influire 
sull'esito degli scrutini, per 
cui sarebbe opportuno che le 
lezioni fossero sospese fruen­
do di quei giorni di vacanza 
che a discrezione dei Prov­
veditore debbono essere con­
cessi nel corso dell'anno sco­
lastico. Si eviterebbe quindi 
un disagio nei genitori che 
sono ogni mattina presi dal 
dilemma se mandare o no i 
figli a scuola e si verrebbe 
incontro anche ai vrofessori 
che intirizziti debbono ogni 
aiorno essere in classe ner 
far lezione a • pochissimi 
alunni. 

. La gravità della situazio. 
ne è sottolineata dalla ma­
nifestazione di protesta cui 
hanno dato vita i baraccati 
di via Marina, nel pomerio-
nio dì ieri. Con un nutrito 
lanno di piatti, sedie e bot­
tiglie hanno bloccato il traf­
fico allo scopo di attirare 
l'attenzione delle autorità 
sulla loro drammatica situa­
zione. E' intervenuta la po­
lizia che ha costretto i di­
mostranti a rientrare nelle 
misere catapecchie nelle 
quali i rigori di onesto rial. 
do inverno diventano insop­
portabili. 

Molto precaria anche la si. 
Inazione venutasi a creare 
allo zoo, dove sono morti 
uno sciacallo e una gazzella. 
Anche ali n'frf animali sof­
frono terribilmente il fred­
do e • abbisoonerebbero '.- di 
una superalimentazione, non 
consentita vero dalle disoo-
sizioni finanziarie dello zoo. 
Solo foche e orsi bianchi si 
trovano a loro agio. 

Castellammare 

300 mila 
lire del 

Consiglio ai 
metallurgici 

Il Consiglio comunale di Ca­
stellammare. nell'ultima sua 
seduta, ha approvato all'una­
nimità un ordine del giorno 
presentato dal gruppo comu­
nista sulla lotta degli operai 
metallurgici. L'ordine del gior­
no, partendo dalla ripresa del­
la lotta - iniziata nei giorni 
scorsi nelle aziende metalmec­
caniche private e sottolinean­
do - « l'alto valore democrati­
co e sociale delle rivendica­
zioni dei lavoratori, sia sotto 
l'aspetto dei diritti di contrat­
tazione del sindacato, sia sotto 
l'aspetto della crescente par­
tecipazione dei lavoratori alla 
distribuzione del reddito, "fa 
voti" affinchè sia esteso anche 
ai dipendenti delle aziende 

[>rivate quel trattamento già 
n vigore per i lavoratori me­

talmeccanici dipendenti dalle 
aziende a partecipazione sta­
tale .. 

Il Consiplio comunale ha 
deciso, inoltre, di erogare ai 
due maggiori sindacati che 
ranoresentano i lavoratori 
(CGIL e CISL) la somma di 
300 mila lire ciascuno, appor­
tando così un notevole aumen­
to al contributo che ogni anno 
ha versato agli stessi per con­
sentire l'organizzazione e le 
manifestazioni per il Primo 
maggio. I sindacati, da parte 
loro, verseranno le somme 
erogate al « fondo di solida­
rietà ». perchè gli operai me­
tallurgici possano essere so­
stenuti nella loro lotta. 

Edili e 

Piovene al « De Sanctis » 

Una testimonianza 

rivolta al futuro 
, La penosa • vicenda dei 
compromessi col fascismo, la 
rinascita spirituale della Re­
sistenza, l'esperienza oscura 
e mortificante dei primi anni 
di < democrazia > in Italia ed 
infine una nuova più consa­
pevole comprensione della 
realtà del mondo contempo­
raneo: questi gli elementi 
della « confessione > resa da 
Guido Piovene ad un atten­
to e foltissimo uditorio nella 
sala del circolo di cultura 
e Francesco De Sanctis ». -' 

Il dibattito nazionale sulla 
travagliata esperienza dello 
scrittore — dibattito acceso­
si intomo alla sua ultima 
pubblicazione: La coda di 
paglia — ha avuto quindi 
uno sfogo di estremo interes­
se (stranamente passato sot­
to silenzio dalla stampa cit­
tadina) attraverso la • viva 
voce del protagonista, le 
pungenti domande degli a-
scoltatori ed un chiarificato­
re intervento finale dell'ono­
revole Giancarlo Pajetta ~ 

Piovene, rispondendo alle 
domande postegli da Filippo 
Maone — dirigente del cir­
colo, che aveva brevemente 

introdotto la discussione — 
ha avuto dunque modo di 
difendersi dalle accuse mos­
segli da più parti; o meglio 
ancora di < testimoniare >, 
per usare una sua espres­
sione ricorrente, un dram­
ma spirituale che è stato il 
suo, cosi come di molti altri 
intellettuali italiani della sua 
generazione. 

E la sua testimonianza del 
passato, come egli ha detto e 
come ha ribadito Pajetta nel 
suo intervento finale, è ser­
vita ad indicare i pericoli 
del compromesso che oggi si 
ripropongono agli intellet­
tuali italiani, con la stessa 
forza seppur in forme assai 
più subdole ed ingannevoli. 
Né Piovene ha voluto trin­
cerarsi dietro la sua attività 
di scrittore antifascista per 
giustificare o ' attenuare le 
responsabilità del politico — 
come pur gli era stato pro­
posto da un caldo intervento 
di Luigi Compagnone — an­
zi, proprio in questa chiave. 
egli ha tenuto a ribadire la 
autocritica : al suo passato. 
indicandola come esperienza 
per l'avvenire. 

metalmeccanici 

Domani 
i direttivi 

della FI0M 
e FILLEA 

Le segreterie dnlla Camera 
del Lavoro e della FILLEA 
provinciale, riunite per esa­
minare la posizione assunta 
dall'ANCE nazionale e dal-
l'ALCO. che hanno deciso di 
non riconoscere ed applicare 
alcun accordo sindacale, han­
no stabilito di aderire allo scio­
pero nazionale di categoria 
proclamato nazionalmente dal­
la CGIL. CISL ed UIL per il 
prossimo 31 gennaio; di invi­
tare i lavoratori a lottare fin 
da ora per imporre l'applica­
zione degli accordi sottoscrit­
ti; di convocare il comitato di. 
rettivo di categoria per doma­
ni alle 17, allo scopo di adot­
tare tuttp le misure necessa­
rie per far desistere l'ANCE 
dal suo atteggiamento; di ela­
borare nuove rivendicazioni da 
sottoporre al vaglio della ca­
tegoria per avanzare sulla via 
di un più forte potere di con­
trattazione e, infine, di deci­
dere una nuova eventuale pro­
clamazione di sciopero in con­
comitanza con lo sciopero na­
zionale del settore industriale. 

Domani, intanto, si riunirà 
pure il comitato direttivo del­
la FIOM sempre nel quadro 
della preparazione dello scio­
pero generale dell'industria in. 
detto per il prossimo febbraio. 

tori 

Al 100% lo 
sciopero 

nelle case 
di cura 

Lo sciopero dei dipendenti 
delle case di cura private per 
l'aumento dei minimi di paga ha 
ieri — primo giorno della sua 
proclamazione — registrato la 
massima partecipazione: si so­
no infasti, astenuti dal lavoro 
il 100 rer cento dei dipendenti. 

La denuncia de) tentativo pa-, 
drona'e di sostituire le unità in 
sdorerò con ali ammalati e lo 
intervento del!a > Camera de! 
Lavoro pres-o il medico pro­
vinciale e la prefettura hanno. 
d'altronde, costretto gli uffici 
prefettizi a convocare le parti 
per la transazione della ver­
tenza in eoraa. 


